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TITOLO I

Disposizioni generali

An. i

OggetÍo e -iinalità

ll Regolamento di Polizia L'roana ciisciplina. in confbrmità ai pnncipì s.cnerali

deii'ordinamento giuridico cd in armonia con ie norrne speciali. compoi-tamenti e<J

attività comunqìre influenti suiia vita della comunita cittadina al fine di saivaguardare

ló ^rìn\:;\/pnzr nirrile lo c,.rr"o..o rloi nitrarlini e la niir qrnniq f-tihilità Àci h..ni
tg vvrr

coÉuni e di futelare ia cuaiita iella vita e deil'ambienie .

Art.2

,lmbito di appligazione

l.Per il perseguimento dei fini ,lì cui all'articolo l,le norme contenute o richiamate

dal presente regolamento sono integrate dalle disposizioni stabilite per singole

contingenti circostanze dalja Autodrà Comunale e dagli ordini, anche oraii. dati dai

limzionari comunÈii, i,rgii :ige::tì <ii Polizia lvlunicipaie. nonche ciar runzj*rai: deile
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Definizionî
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Ai fini della disciplina regoiamentare si intendono:
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a.l) suolo di dominio pubblico, owero di dominio privato ma gravato da servitù di

uso pubblico costituita nei modi e nei termini di legge (compresi le gallerie, i portici e

i relativi interpilastri), nonché le vie private aperte al pubblico passaggio e le aree di

proprietà privata non recintate in conformità al Regolamento Edilizio;

a.2) parchi, giardini pubblici, verde pubblico in genere;

a.3) facciate degli edifici e ogni altro manufano la cui stabilita ed il cui decoro

debbano essere salvaguardati;

a4) impianti e strutlure di uso comune, collocati sui beni comuni indicati nelle lettere

precedenti.

b) Per fruizione di beni comuni, il libero e generahzzatn uso dei medesimi da parte di

tutti i cittadini. senza ii*itazioni o preclusioni, **l rirytto deiie rrorrn€ vigenti.

c) Per utilizz.aztone di beni comuni, I'uso particolre che di essi venga fatto, in via

esclusiva, per I'esercizio, di norrna temporaneo, di *ività lecite, ande di carafiere

privato.

Art.4

Conc es s ioní e auforiznioni

1. tlistan-za reiativa a concessioni o a*.orfuioni, deve essere presentata in bollo e

correfua dalla documentazione necessaria ai frni dellistnrroria del prrocedimento.

Z Ctli t'ffici compet€Trti a rilasciare le concessioni o le antranzzazioni cieterminano, in

via gmale, per ogni specie di concessione o avtortzmnone, i termini entro i quali

I'istmza deve essere presentata e quale documentazione debba coredarla. Nelle

ipctesi di concessione o autorizzazione non determinate in via generale, il
resPoilsabile del procedimento prowede a richidere la documentazione necessaria

nel-caso specifico, concedendo congruo termine per la presentazione.

3. L'wentuale diniego della concessione o avtsriz.zazione deve awenire con

prowedimento motivato ed in forma scritta.
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4. Le concessioni e le autorizzazioni hanno validità non superiore ad un anno,

decorrente dal giorno del rilascio, e possono essere rinnovate, ove nulla osti, per

uguale periodo. Il rinnovo deve essere espressamente richiesto, prima della scadenza

e con formale istanza, dal titolare della concessione o della avtorizzazione.

5. Si possono revocare in qualunque momento, con pro',r'vedimento motivato, le

concessioni o autorizzanorn che risultino essere utilízzate in modo non conforme alle

disposizioni regolamentari o alle condizioni cui siano state in particolare subordinate

nonché quando lo impongano soprawenute esigenze di carattere generale.

6. Le autorrzzazioni, concessioni, nullaosta, pennessi, licenze, rilasciati in base al

presente Regolamento, si iutendono accordali :

a) personalrnente al útoiare:

b) senza pregiudizio dei diritfi dei terzi;

c) con I'obbligo al concesimario di ripaffie futti i danni derivanti rf411€ opere ed

occupazioni permesse e di tenere sollevalo il Comune concedente da qnalsiasi azione

intentata daterzi per il fatto della concessione data;

Art. 5

Yigilewl

l. I1 compito di far osservre le disposizioni del Regolamento e mihrito, in via

gm.le, agli agsti &l Corpo di Polizia Mnicipale, nonche" in via ryeciale e

limitata*ente alle materie di specifica cornpefenza" ad altri funzionari cor"runali o di

Enti ed Aziende erogatori di pubblici servizi, a funzionari delle Unita Sanitarie

Locali.

2. Gli agenti del Corpo di Polizia Municipate e gli altri funzionari iridicdi al comma

I pssono, ndl'esercizis &tle funzioni di vigilanza e nel rispetfo di quarú.' disposto

dtlla legge, assumsr€ irrfornrazioni, procedere ad ispezioni di cose e lu€Ehi diversi

dalla privata dimora, a rilievi segnaletici descrittivi e ad ogni altra operazione tecnica,
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{u*do ciò sia necessario o utile al fine dell'accertamento di violazioni di disposizioni

&l Regolamento e della individuazione dei responsabili delle violazioni medesime.

3. Nl'rccertamento delle violazioni di disposizioni del Regolamento possono altresì

e€c€úerq #rrn limitaziami, gli appartmenti a Cmpi od Organi di Polizia Statale.

4. Uns dei co,rnpiti principnli delta Polizia Municipale è quello di prevenire e di

rtpimere gli abusi a danno del consumalore e della collettività, vigilando

srll'osservnzadelle leggi e dei regolamenti riguardo a:

a) esercizi commerciali;

b) lahratmi artigianali ;

c) plrbblici esercizi di sonmrinistrazione di alimenti e bevande;

d) mercati, chioschi, o attre srrufhrr€ commsciali mobili;

e) vedife sragionali o itinreii;
0 iryianti di distribrziane del carburante su aree pnrbbliche;

g) esercenti altre attività economiche e non economiche;

h) installazione di impianti pubblicitari su suolo pubblico.

. Nell'ambito di tale potesta, gli Agenti di Polizia Municipale:

a) eseguono accertannenti nella fase di istrutcria detle pratiche per il rilascio delle

auto:rvazioni e concessioni comunali ;

b) eeftrano rilevazioni in m:rteria dt prezzs a! e+esr:mo e zul rispetto degl: *rari

stabiliti per le attività;

c) vigilano per la tutela di tutti i beni comunali, dell'ordine e del decoro cittadino;

d) contestano le violazioni amministrative accertate nelle rnaterie di competenza;

e) inoltrano alla competente Procura della Repubblica le notizie di reato inerenti

gli illeciti penali accertati.
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Art. 6

Sanzioni

l. La violazione delle dispnsizioni del Regolanento è punita, ai sensi di legge,

qs6do La traEgressions nmr casituisca re.ato, con la san-iffîe antmini.strativa

da un minimo di € 100,00 (Euro cenro/O0) ad un massimo di € 2000,00

(E m duemila/00).

Alla contestazione della violazione delle disposizioni del Regolamento si procede

i modi e nei termini stabiliti dalle norne vigenti.

Ogd violnzione delle disposizioni del Regclamento e ogni abuso di atto di

one o di auforizazione comporh l'o,bbligo di cessare irnrrrediaEmente il

ill,ecito o I'mività-afuisiva.

L'uso Ci concessioni o di autr,'ri**ioni non confcrme alle condiziCIni cui sono

o alle prescrizioari specifiche in esse contenute, oltre alla inrrgazione

la sanzione amministrativa può comportare la sospensione o la revoca della

ione o della autorrz.,az.ione, in considerazione della gravità dell'inosservanzae

i effetti nocivi che essa abbia eventualmente prodoffo.

. ftardo la violazione accertata sia riferita a norin€ speciali, si ap'ptica la sryrzione

fsfq p€r tale viol;uisre dalla norrna speciale o dal testo nsnÉivo che la

Corr i€ per essa stabilite, salvo ie vioiazione configrir:t, anch€ titra

illecita di nmra diversa dalla norrna speciale, nel qual caso si applica

la sanzione disposta in relazione alla disposizione regolamentare violata.

Qalora alla violazione di norne di Regol*mento, o alla inosservanza di

ioni specifiche contenute nell'atto di concessione o di antortrzazione,

danni a beni comuni, il responsabile, ferma restando la ircogazione della

amministrativa pecuniaria per la accertata violazione, è tenuto al rimborso

futte le spese occorrenti per il loro ripristino.
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Sicurem e p#à dsH'ambicnh urùruno

Saione I - Disposiziani generali di salvaguardia

della sicurwa e dell'igiene ambientale

ArL 7

Comprtamenti vietati

mlvagrrardia della sicurezza e df,Ìl decoro della Cifià è vietato:

a) mmomettere o in qualsiasi modo il suolc pubblico o di uso

pubblico, le attrezzafire o gli @anti su di esso o solto di esso installati;

b) imbrattare o danneggiare monumenti, edifici pubblici o facciate di edifici

privati;

c) rimuovere, manomettere, imbrattare o fare uso improprio di sedili, panchine,

fontane,lle, attrezzi p€r grochi, barriere, termini, segrahtica stradale, crytelli

recanti indicazioni di pubblico interesse, dissuasori di traffico e sosta e altri

elerc*ei d'an'edo o n::=:*11i desdnati a pubbiici sevizi o cornl.n:qile a

pubblica utilità;

d) arrampicarsi su monumenti, pali, arredi, segnaletic4 infeniate ed altri beni

pubblici o privati, nonché legarsi o incatenarsi ad essi;

e) collocare, affiggere o appendere alcunché su beni pubbiici e, ove non si sia

avtorrrzati, sul le altrui proprietà;

f) praticare giochi di qualsivoglia genere sulle strade pubbliche o aperte al

pubblico transito, compresi i marciapiedi e i portici, quando possono alrecare

intralcio o disturbo, costituire pericolo per sé o per gli altri, procurare danni a

persone o cose;

8) lanciare e collocare sui veicoli in sosta sui suolo pubblico volantini o simili
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I h) spostare, manomettere, rompere o insudiciare i contenitori dei rifiuti.

I AÍ8
I AJae úfività vidate

lO 
*rtu della incolumità e della igiene pubfulica è vietato:

| "l ammassare, ai lati delle case o hmmzi alle medesime, oggetti qualsiasi, salvo

I ch" in conse glenz:- di situazioni eccezionali ed a condizione che venano

I n-ossi nel piu breve tempo possibile. L'ammasso conseguente a situazioni
t
I eccezionali e eomportante di suolo pubblico è subordinaîo alla

I uu, ùÍ:tzzÀzrone;

I 
b) utilizare balconi o uerrazzicourc luqgo di deposito di retitti, rifiuti o altri

I simili nrrr'r;uii, salvo ahe in cnmsegusua di sitnazioni eccezionali ed a

| 
."*one che vengano riressi nel più,breve tempo possibi-le;

I 
c) collocare su finestre, balconi, tenazzi, su qualunque sporto, o nei vani delle

I 
up.rture, verso la via pubblica o aperta al pubblico o verso i cortili, o

J comunque verso I'esterno, qualsiasi oggetto mobile che non sia

| .onvenienteryrente assicurato csnho ogni pericolo di caduta;

I Ol procedere alla innaffiaf,ra di vmi di fiori o piante collocati all'esterno delle

I 
a[ita-ioni ,: s:relsiasi altra aftiyifÀ & p.rocura stilfici.d.i,.c s::!le smda-o su]-!e

I O*i sottostanti del fabbricato, nonché al lavaggio di veicoli e simili su aree o

I rp-i pubblici;

| .; pro"edere alla pulizia di trypeti, stuoie, letterecci, stracci, tovaglie, o simili

I quundo cio determini disturbo, incomodo o insudicianrento.

I
I

I Arr.e

I pulizio
I

I Fatta salva I'applicabilità di norrne speciali, è vietato gettare, spandere, lasciare
I
pdere o deporre qualsiasi materia liquida o solida sugli spazi od aree pubbliche a

J
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lunque scoPo destinate, sugli spazi od aree private soggette a pubblico passaggio

comunque di uso Pubblico.

È fafio obbligo a chiunque eserciti attivita di qualsiasi specie mediante

one di strutfine collocd.e, anche tempraneamente, su aree o spazi pubblici,

di uso pubblico, di prowedere alla cosffie pulizia del suolo occupato e dello

o circostante, sino ad una distanza non inferiore a due metri.

Quando I'attivita di cui al comma 2 si protrae nel tempo e viene esercitata in

, edicole o altre simili strutture fisse, o con banchi mobili, o con dehors, gli

i devono collocare, in posizione conveniente, all'interno dello spazio

, un contm.itore di capacità non inferiore a 50 litri Fr il deposito dei rifiuti

. L'obbligo della pulizia dei suolo pubblico sussisfe per chiunque io irnb:atti per lo

di una pru-_prra attiviè anche teryoranea-

. E fatto obbligo a chiunque eserciti attività di qualsiasi specie in locali prospettanti

lla pubblica via, o ai quali si accede dalla pubblica via, di provvedere alla costante

izia del tratto di marciapiedi sul quale I'esercizio prospetta o dal quale si accede,

salva la possibilità per il Cornune di intenrenire per il ripristino della pulizia.

L'attività di

Art" 10

Mo'dalítà per íl carico e lo scarico delle merci

carico e scarico di merci sul suolo pubblico è subordinata ad

IZZ,aztoÍIe.

Fermo restando quanto disposto dal Codice della Strada, ai veicoli destinati al

merci aventi massa a pieno carico superiore ai 35 quintali all'interno del

urbano sono consentite le operazioni di carico e scarico delle merci

usivamente dalle ore 7.00 alle ore 9.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30

\','
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Sezione II -
Díspos izimti pcrtic o I ar i d í s a lv aguar d ia am b i ent a I e

Manutetui"r" #' ;:, iate de gt i e difi c i

salvaguardia del decoro e dell'immagine urbana, i proprietari degli edifici le cui

prospettano su vie, corsi, piszze, o comunque visibili dello spazio pubblico,

prowedere al m*ffirimento &lle stesse in buono stato di consenranurc e

I'obbligo di proce.der,e almerro ogni venti anni al rifacimento delle cotoriture.

{rt.12

Tende sufacciate deí negozi e vetrine

collocazione di tende e il rifacimento delle vetrine sulle facciate dei negozi e degli

strada) è oggetto di specificaizi pubblici situati al piano terreno (a livello

ggmtrnale.

Art. 13

Attività interdette in zone di particolare

Sono interdette al commercio su aree pubbliche,

interesse.

In tali zone,I'Amministrazione può consentire la vendita di oggetti di particolare

culturale elo artigianale, ovvero di altri prodotti nell'ambito di

tazioni autonzzate, sempre che essa venga. effettuata con struffure mobili di

e caratteristiche approvati dai competenti uffici comunali e sia conseguita

zzazione per I'occupazione del suolo pubblico.

inîeresse ambtentale

zone di particolare pregio e/o di

l0
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Sezione III
Disposizioni particolari di salvaguardia del verde

{rt. T4

Dívietí

parchi e nei giar:dini pubblici, aperti o recintati, nelle aiuole e nei viali alberati è

danneggiae la vegetazione;

procurare pericolo o molestie alla fauna stanziale e/o migrante;

circolare con veicoii su aiuole, siii eúosi e.d aftre aree non destinate a tale

scopo;

d) calpestare le aiuole e/o i siti erbosi ove sia vietato.

Art. 15

Attività particolari consentite in parchi pubblici

a)

b)

c)

a)

b)

Ai

Nei parchi pubblici aperti, purché dotdi di sufficiente wiluppo di viali

ili, puo con*sentjrsi. alle condizioi* detrate in via generale dal Regolamento

disposizioni o prowedimenti, sempre che chi intendespeciale da particolari

tarle abbia ottenuto la autorizzazione prescritta dalla legge:

I'attività di noleggio di biciclette, ciclocarrozz;elle o altri simili veicoli a pedali;

I'attività dello spettacolo viaggiante.

titolari delle autorizzazioni di cui al conìma I è fatto obbligo di vigilare sul

noleggiati, nonché di assicurare la puliziautilízzo dei veicoli e degli animali

luoghi di stazionamento dei veicoti e dei percorsi.

luoghi di stazionamento dei veicoli di cui al comma I non è consentita la

zione di strutture che non possano essere agevolmente rimosse alla cessazione

iera della attività e ricoverate in luoghi opportuni.

dt-\.'L- gl
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' fatto obbligo di esporre, nel luogo di stazionamento, la tariffa dei prezzi praticati

i noleggi di cui al comma l.

Ottre a quanto prwisto al comma I

ive lo permettono, la in*allazione

pnrò consentirsi,

di giostre o altre

ladove le condrzionr"

simili attr:azioni per il

dei bambini, purché chi intende installarle e gestirle sia titcrhre della

tta autonzzazione.

In ogni caso, la concessiefie di aree di parchi pubblici sulle quali eseîcitare le

ivita di cui al presante artienlo è suborcliaata al,ryre, obbligatorio e vincolante;

ufrclo competente. Al medesimo ufficio è dernmdata I'individua*ione dei luoghi

@ionamento ed, eventuaknente, dei percorsi, pw{e attività di n@gio di veicoli

e e di animali.

L'Anmrinistrazione puo sospendere, anche tenfipo.rzìnearrente, le attivita. in

a particolari esigenze di interesse gsnerale o a situazioni eccezionali.

t2



TITOLO III

iabilità, igiane, sicrxe,ua., quiete

. Qualora la natura, la modalità

Autorita Comunale può imporre

nzlont.

pubblica, salvaguardia ambientale e architettonica.

o la durata dell'occupazione, lo rendano necessario,

al titolare dell'autorizzazione, ulteriori e specifiche

Occupazione di are€ e spazi pubblici

Sezione I - Dispos izioni generali e specificuioni

Art. 16

Disposizioni generali

. A turela della sicurezza pubblica dell'ambiente urbano e della circolazione

e veicolare, è viebto oacupare in qralsiasi modo lo spazio urb.ano, nonché

Wazr ad esso sotfos;tanti o soprastanti, senza preveffiiva autortzz.rÀone comunale.

Frrmo restando cplmto previsro dal Codice deiia Srrad4 le au,lortmr;roni di cui ai

I sono subnrdinate al parsre degli organi tecrìici comunali. materia di

L'autorizzazione per I'occupazione delle aree e degli spazi indicati nel presente

q-ralsJ4 soprav!'engsno condizioni in

La disciplina dettata dal Regolamento si riferisce solo alle occupazioni poste in

mediante strutture per la cui collocazione non sia necessario conseguire

di costruire così come elencate nell'art. 10 del D. Lgs. 27.12.2002 n. 301,

non rientranti nella casistica di cui all'art. 22 c.3 del citato D. Lgs..

può esse..e re';o{ata" anche ad horas.

) con le prescrizioni del Regolamento.

Le occupazioni di aree e spazi pubblici per I'esercizio del cornmercio su aree

bbliche sono soggette alla disciplina dettata dalle vigenti norne legislative in

a e dalle disposizioni dello specifico regolamento comunale.

Le autorizzazioni per I'occupazione di suolo pubblico sono a titolo oneroso, salvo

6
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{fi. 17

Specificuioni

1. Le occtryazioni di qnalsi'asi nffirra di a,ree e spazi pubblici si distinguono in:

a. occasionali, quando non superino la durata complessiva di giorni dieci e non

abbiano alcun scopo, anche indiretto, di lucro, quali quelle che rivestono

esclusivo interesse sociale, culturale, politico, sindacale, religioso o benefico;

b. te.mporanee, qtpndo superino la durata complessiva di giorni dieci. o abbiano

scopo, anche irdirffi, di lwro, ovvero nsn rivesúano alcuno dei particolari

inercssi di cui alla leltera a), nonché quelle che si rend*no recessarje per

c.offirtire l'etfurazione di tr:*sl.ochi" il mico o lo scryico, con everrmale

temporarreo deposito, di materiali nella circoscilra di rismttrzioni di unità

immobiliari, nonché pet esecuzione di lavori di rnanutenzione o di riparazione

di parti pericolanti di edifici;

c. Stagionali, quando siano effettuate in determinati periodi dell'anno e si

ripropongono ogni anno;

d. annuali, quando siano effetfuate per sddisftre specifiche esigenze di carattere

coutinuativo.

2. Le autorizzazioni per I'occupazione valgcno esclusivamente.peî il luogo e per la

durata in esse indicate.

3. Il suolo pubblico occupato deve essere mantenuto pulito e sgombero dai rifiuti

allo scadere dell'autorizzazione deve essere restituito libero da ogni struffura

indenne.

e
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Sezione II
Disposizioni particolori per manifestazioní ed atttvità varìe

Art. 18

0c c up azio ni pe r m an ife s taz io ni

1. Chiunque promuova manifestazioni per le quali sia necessaria I'occtpazion€, con

strutture ed irnpianti, di aree o spazi pubblici, è tenuto a presentare al Sindaco

richiesîa di auÍari z, azione.

2. In preserrza di una pltrralita di richiege riferite, per lo stesso periodo, allo stesso

luogo, l',A::rministrazione valuterà I'as*egnaziorre in base. oltre chs all'ordine

cronologico di presentaziure delle domande, anche all'esigenza di assicurre un

criterio di rotazione che consenta la più ampia fruibilità del territorio.

3. L'istanza deve essere presentata almeno dieci giorni prima della data prevista per

I'inizio dei lavori di allestimento.

4. Durante io svolgimento della manifestazione auîonzzah, il rappresentante dei

promotori deve essere sempre presente o comunque facilmente reperibile e deve

costantemente vigilare affinché siano rigorosamente risnettate le prescrizioni

impartite nei caso specifico a trsela dell'igiene e della siatrezza pubblica, con

particolare riferimento ai limiti posti per evitare I'inquinamento acustico.

5. Tutte le manifestazioni devono essere attrezzate con idonei servizi igienici di uso

pubblico gratuito, gestiti dal concessionario del suolo.

6. L'autorizzazione per I'occupazione è subordinata, salvo che il Servizio di Polizia

Amministrativa non 1o ritenga necessario, alla prestazione di congrua garanzia,

mediante deposito cauzionale o polizza assicurativa, a copertura dei danni

eventualmente provocati. L'ammontare della garanzia è determinato, di volta in volta,

dai competenti uffici comunali in relazione al tipo di occupazione ed al luogo in cui

4
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essa è effeffuata. Il deposito cauzionale o la polizza assicurativa prestati a garanzia

sono svincolati dopo il collaudo, con esito favorevole, dei luoghi occupati.

7. L'occupaziorre di artr o spazi pubblici per I'allestimento di manifestazioni

fieristiche o cormrerciali è disciplinata da specifico regolanrento.

tur. 19

Oc cupazioni c on spettac ol i viaggiafii

l. L'occupazione di suolo pubblico per I'allestimento di attività di spettacolo

viaggiante può awenire solo su aree all'uopo individuate.

2. La durata &lle concessioni per lo spettacolo via€gime è:

a) tanporaffi se richi€sta per un periodo di tempo limimo;

b) ordinaria s€, riprfaÉa all'anno solare.

3. La selezione delle richieste per I'occupazione di aee pubù,liche aw'iene mediante

sorteggio. L'aggiudicazione avviene in favore del primo sorteggiato. In caso di

impedimento o di ingiustificata inosservanza di prescrizioni comunali, I'area è

aggiudicata secondo I'ordine determinato dal sorteggio.

4. La concessims di aree ai Circhi equestri soggiace a pati"colare disciplina. In

carerta.a della classificazione dei circhi, il Comune distingue gli stessi in base alla

misura 6"1|'aqse de! tendone, che è autocertificate. ln:

a) circhi di prima categoria, aventi un numero"di posti sup€fiore a2000 e tendone

con I'asse maggiore superiore a 44 metri;

b) circhi di seconda categoria, aventi da 1000 a 2000 posti ed asse del tendone da

40 a 44 metri;

c) circhi di terza categoria, aventi da 600 a 900 posti ed asse del tendone da 35 a

44 metri;

d) circhi di quarta categoria, aventi da 350 a 500 posti ed asse del tendone da 31

a 34 metri;

e) circhi di quinta categoria, aventi da 100 a 300 posti ed asse del tendone da20 a

28 metri. 5,

j't
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12. L'occupazione delle aree per le altre attrazioni dello spettacolo viaggiante può

avere durata massima di due anni ed è suscettibile di rinnovo con priorità rispetto alle

richieste relative alla medesima area.

Art. 20

Occupazioni con elementi dí arredo

l. A quanti esercitano attività conunerciali, artigianali o simili, in lo,cali prospettantr

su pubblica via, o ai quali si accede dalla pubblica via, può essere auforizzata

I'occupazione di suolo pubblico con arredo (vasi ornarnentali, fioriere etc.), a

condizione che ciò non pregiudichi in alcun modo la circolazione pedonale, che si

tratti di inFrvenfo unitario interessante I'intera via o, quanto meno I'isolato. e che i

ccnces.sionari nranferyano in periètts stai+ gii eiementi medesimi.

2. Analoga ocflry.ui:one può essere urLorlzz.^t4 alie condizi'cni di eui al corrmra 1,

anche a privati cittadini che intendono, in tal modo, migliorare la situazione

ambientale della via in cui risiedono.

3.La domanda per le occupazioni di cui al presente articolo, sottoscritta da quanti

partecipano o sono comunque inbressati alla iniziativa deve essere corredma di

idonea documerrtazione. anche fotografìca, illustrante le carafteristiche e le

ciii-.ension; iiegii elemertti di ari.do. iiúiehs ia ii,uiialiia úell'oecupazionc r io.l,riata

ciella medesima.

tut.21

Occupazioni con strutture pthblicitarie

Le strutture a supporto dei mezzi pubblicitari, di qualsiasi tipo e/o dimensione,

possono €ss€re collocate su aree o spazi pubblici o di uso pubbiico. previa

autorizzazione, e fermo restando quanto in proposito disposto dal Codice della

Strada, e dagli indirizzi comunali sulla pubblicità e sui diritti relativi alle pubbliche

affissioni.

,'l
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Occupuzioni per lavori di pubblica utílità

1. Qualora si renda necessario occupare parte del suolo per interr,'enti di

manutenzione di strutture o impianti sotterranei utilizzati per la erogazione di servizi

di pubblica utilità, I'ente erogatore del servizio o I'impresa cui è stato appaltato

I'intervento, deve dame semunic.azi-one alla sezione di Polizia I irbana, nonché

quando l'intervento comporti manomissione del suolo pubblico. anche al competente

ufficio comunale.

2. La comunicazione iji c*i ai coilìrruì 1, contieaenle ia prer.:i5s fuls3{iizi+ne ciei iuogo

interessato dall'intervento, le modalita di esecuzione del medesimo e ia sua durata

(data di inizio e di termine), deve essere data almeno sette giorni prima, al fine di

consentire, ove occorra, la predisposizione dei provvedimenti necessari in materia di

circolazione stradale. L'Amministrazione Comunale può disporre in merito alla

programmazione degli interventi al fine di ridurre i disagi conssguenti. Ove si traui di

interv-ento di urgenza la comunicazione può essere data, a mezzo telefono o telefax,

nel nonreni.'' !n CUi I'ii:1;r, >nr.r i :*le *ffttt-i-a1g,

3. Qualora I'intei-;enic inteiessi strade aperte al pubblico transito. i.eicolare o

pedonale, si devono osservare scrupolosamente le prescrizioni del Codice della

Strada. Analoghe prescrizioni si devono osservare in ogni circostanza in cui

I'inten,ento si effetfui su suolo pubblico o di uso pubblico. ancorché non aperto alla

circolazione veicolare, quando le circostanze di tempo e di luogo lo impongano a

salvaguardia della incolumità pubblica e privata

4. In tutti icasi si devono ossen'are le disposizioni dei Regolamenti comunali sulla

manomissione del suolo pubblico.

t9
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Arr.23

Occupazioni per attività di riparazione cli veícoli

l. L'occupazione di suolo pubblico per I'esecuzione di piccole riparazioni da parte di

quanti esercitano attività di riparazione di veicoii in iocaii prospicienti ia pubblica via

e subordinaf.a a specifica asaLsriz.zazione. Essa puo ess.ere rilasciata, in confutrmirà alle

norrne del Codice della Strada, per uno spazio immediatamente antistante I'offrcina di

lunghezza non superiore al fronte della medesima e di superficie non superiore a mq.

25. L'area deve essere opportunamente segnalata ed identificala, a cura e spese del

titolare dell'autori".zaziane, secondo le prescrizioni indicate nel!'autorizzaziane stessa

2. E iatto obbligo a chi abbia ottenuto l'arftarwazisne per I'occupazione di suolo

pubblico per gli scopi di cui al comma 1, di evitare operazioni che possano provocare

ia ;pai:d.irnento di sostanze che imbrattinc c deteriiirnc il suolo meriesimo e cii

mantenere lo stesso in condizioni di massima pulizia.

3. L'autorizzazione di cui al comma 1 è valida solo per le ore di apertura dell'esercizio

e determina, in tale orario, divieto di parcheggio.

4. Lo spazio antistante I'esercizio non costituisce "passo carrabile", ma ordinario

spazio di occupazione suolo.

Ari. 24

Occupazioni per tras loc hi

l. Chi. in occasione di un trasloco, abbia necessità di occupare parte di suolo

pubblicc con veicoli per uso speciale e relative atfrezzature utilizzatt aelle operazioni.

deve presentare. almeno sette giorni prima. istanza in duplice copia. una delle quali in

bollo. indicando ii luogo e il periodo di occupazione. alla Sezione del Corpo di

Polizia Municipale competente per territorio

2. L'area oggetto di autorizzazione deve essere opportunamente segnalata ed

identificata.

20
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Art.25

Occupazioni di altra natura

1. L'autorizzazione per occupazioni di natura diversa da quelle espressamente

previste dai Regolamento, è subordinata al parere favorevole dei competenti uifici

comunali in relazione allo scopo, alle caratteristiche. alle moclalita e alla durata della

occupazione.

2. Prima di collocare monumenti, targhe o lapidi commemorative lungo le vie o sulle

piazze pubbliche, è necessario ottenere la approvazione del Sindaco, fatta salva

I'osser',,anza delle disposizioni Ci legge al riguardo. A questo scopo do.,'raruìc sempíe

venire presenfati in tempo utile i disegni, i modelli, e le fotografie delle opere, i testi

delle epigrafi e q,uaato altro potrebbe essere richiesto nel caso.

i. Ii Sindaco nel co.ncedere ii pennesso, deve anche nsen'rsi di sottoporre ie opere.

dopc il loro coryimento, al collaudo da parte di una apposita commissione.

Art.26

Occupazioni per comizí e raccolta difirme, per ússociazioní senza scopo di lncro e

analoghe inîziative

caicc a petizioni, proposte di iegge di iniziativa oopoiare o di reierendum. nonché per

comizi in periodi diversi da quelli che precedono elezioni o referendum, è concessa

previa verifica della compatibilità con le esigenze della circolazione pedonale e

veicolare.

2. L'autorizzazione deve essere richiesta almeno tre giorni prima. L'Amministrazione,

in presenza di motivate ragioni, può derogare tale termine accogliendo richieste

presentate successivamente. In presenza di piu domande si valuta la possibilità di

coesistenza; solo laddove la stessa non risulti possibile, si procede all'assegnazione

secondo I'ordine cronologico di presentazione delle domande.
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Sezione III
Dispos izioni partícolari per attivítà commercial i

Art.27

Occupazíoni con chioschi e dehors

1 Lloccup,azione, tempor.anea o stabile, di suolo pnbb.lico o privato gravato da sen'itu

di uso pubblico, con chioschi e dehors. ovveîo con un insieme di elementi mobili

p'osti in modo funzionaie cd arr=crnicc, è subodinma-a sp-ecifica 4\ttari77azi*ne, ii r-'ui

rilascio è presupposto indispensabile alla fonnulazio,ne di ogni altra richiesta di

autorizzazi one ne c e s sari a alla r e alizzazione del le strutture.

2. I titolari di esercizi pubblici di somministrazione i cui locali prospettino su suolo

pubblico, ovvero privato gravato da servitù di uso pubblico, possono richiedere

l'aul.arizz.aziane per I'occupazione di wur porzione delimitara di suolo per la

collocazione di un dehors, con o senza elementi di copertura, a condizione che le

s,1nÉÍ:re r.rtilirzate sia::o ie"ali-=ir n+! rtsfeto dei criten lgct!1':Ì-rstetir, ; i;i=r-,i,^r,

sarrrtan.

3. Analoga possibilità sussiste per i titolari di edicole, chioschi, ed altre strutture da

installare su suolo pubblico in funzione del commercio o della somministrazione di

alimenti e bevande.

4. I titolari, di cui ai commi 3 e 4, devono presentare ai Servizi competenti, almeno

sessanta giorni prima di quello previsto per la installazione formale, istanza in bollo,

indirizzata al Sindaco, corredata dalla seguente documentazione: a) progetto in tre

copie, di norma in scala l:50, nel quale risultano opportunamente evidenziati le

caratteristiche della struttura, tutti i riferimenti allo stato di fatto dell'area interessata,

nonche I'indicazione della disciplina di sosta o divieto dell'area su cui la struttura

)
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viene ad interferire, ovvero la eventuale presenza di fermate del mezzo pubblico, e/o

di passaggi pedonali

b) Planimetria dell'area, piante, prospetti e sezioni delia installazione proposta, con i

necessari riferimenti all'edificio prospiciente per quanto riguarda aperture, materiali

di facciata. elementi architettonici ecc.

c) Relazione scritta.

d) Campione del tessuto della eventuale copertura.

e) Fotografie a colori (formato minimo cm. 9x12) del luogo dove la struttura dovrà

essere inserita

6.La struttura autorirzaîa, qualora si verifichi la necessità di intervenire sul suolo o

sottosuclo pubblico con opere di manutenzione, deve essere temporaneamente

rirnossa a cura e spese del titoiare.

7. L'autorizzazione è temporuea ed è concessa per periodi stagionali; I'eventuale

rinnovo deve essere richiesto osservando le stesse modalità dell'istanza originaria.

Nel caso il rinnovo riguardi una struttura autorizzata nella stagione immediatamente

precedente, la dichiarazione, in calce all'istanza, attestante la non variazione delle

caratteristiche, esonera il titolare dal produrre La documentazione prescritta.

8. Allo scadere del termine dell'autorizazione ogni singolo elemento deve essere

_j__-_ _ r_, ...- !r n;rhh!i,_,r: I i:j!-!:\1t 'i_i' : ji..:1_

9. Entro 6C giorni dalla data di installazione il titolare deii'autcrrzzzztone è tenuto a

consegnare, idonea documentazione fotografica - almeno 2 fbto a colori formato

9xl2 - della struttura installata.

10. La slnrttura concessa non deve interferire con la viabìlita e con i flussi pedonali.

In particolare nell'installazione deve essere lasciato uno spazio per i Ílussi pedonali

che, di norrna, deve essere di metri due. Nel caso in cui la struttura è a filo

marciapiede ed il marciapiede stesso è inferiore a metri due, è fatto obbligo di

lasciare uno spazio pedonale pari almeno alla larghezza del marciapiede. Eventuali

danni alle pavimentazioni sono ripristinati a cura dell'Amministrazione e addebitati al

titolare.
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I l. I chioschi e similari devono essere realizzati attenendosi alle indicazioni di arredo

urbano del competente Servizio Comunale e a quelle del Regolamento.

Per i dehors non dovranno rn-ai essere realizzate chiusure fiontali o laterali. La

copeftura dei dehors e consentita purché siano usati materiali in sintonia con I'aspetto

cromaJico degli ediÍrci prospicienti, impermeabilizzati e resistenti, cornunque opachi,

con l'esclusione di ondulati vari o similari.

Eventuali iscrizioni pubblicitarie devono essere oggetto di apposita autortzzazione.

12. Per il semplice e lineare aspetto formale e la provvisorietà della presenza,

I'impiego degli ombrelloni e consentito in tutto il territorio i.irbano. ín particoiare" ia

tipologia carattertzzata da una solida struffura in legno naturale con telo chiaro in

doppio cotone impermeabiLizzato, è particotarmente adatta per ie piazzs storiche e

p:er tutti gli ambiti ,ji pregia architettonico ambientaie

13. Per le tende a pantalera, costituite da uno o piu teli retraibili, semplicemente

agganciati alla facciata, privi di punti d'appoggio al suolo, è necessario rispettare

sempre criteri di simmetria rispetto alle aperture o alle campiture esistenti sulla

facciata. Il punto di aggancio, in particolare, deve essere previsto al di sopra delle

aperture e, qualora esistano, delle comici al di sopra delle stesse. Per ia versatilità e

per la legerezza ciella tipologia ne è co.nsentito I'uso in tufto il ter:itorio urbano.

icplaÍiii: ;r*ii* .,- ;. .',;:.Í;:.:.;li-;;i-, l* sala ==.iu:;*ir;s .isi'. ;--;;-rr:r siiii-;*ii; =

delle gaiierìe.

14. Per il capanno costituito da una o piu tende a falda inclinata, con guide fisse

agganciate alla facciata e non montanti di appoggio al suolo. è necessario rispettare

sempre criteri di simrnetria rispetto alle aperture o aile campiture esistenti suila

facciata. ll punto di aggancio. in particolare, deve essere previsto al di sopra delle

aperture e, qualora esistano, delle cornici al di sopra delle stesse. Non e consentita la

realizzazione di teli verticali che possano essere abbassati al di sotto di m.2,10 dal

piano di calpestio. Il capanno può essere utilizzato in tutto il territorio urbano, esclusi

gli ambiti di particolare pregio architettonico ambientale.
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15. Il padiglione si presenta, di massima, con due soluzioni: a piccoli moduli ripetuti

(max m. 2,00x2,00) di pianta quadrata, con struttura metallica ei'o lignea e copertura

in tela; a pianta centrale varia, con struttura metallica elo lignea a montanti

perimetraii e cope.rtura nervata elo tesa. Della prima soluzione e ammesso I'uso in

tutto il territorio urbano, escluse piqrze storiche, portici, galierie e zona urbana

centrale storica. La seconda soluzione. comportando un maggior impatto

sull'ambiente, richiede generalmente ampi spazi di inserimento e, quindi, è ammessa

solo in ampi contesti di recente realizzazione ove possono essere accettabili anche

sequenze di eiementi modulari accostati.

Soluzioni a chiosco o gazebo, con struttura metallica elo lignea sono idonee

sopratlufto p€r parchi. giardini e piazze di recente realizzazione mentre nelle zone di

imeresse stcric<-; ei',-r ambientaie tali soluzioni, se cii particcriare quaiita proge.lfuaie,

possono essere autorrzzate per motivi eccezionali e documentati. Non sono escluse

altre strutture nuove appositamente progellate, a elemento singolo o per aggregazione

di moduli base in funzione dell'ambiente urbano di inserimento, purché in linea con i

criteri generali del presente regolamento e purché I'inserimento nel contesto, per

quanto attiene forme, volume. colori e materiali, sia co:rretto. Possono anche essere

realiryati chioschi c -qazeh nei parchi purché pn:ogettati. per quanto attiene

fii-:-t!:r-rr 
- 

-:--: ': .= -: - .:Lrijji-iji,ir:rri. ;il.i:-f';;; ; irii(ii-ì. îci ff +enù úCiid 5iiii;i7ìrind i:Ll-ll :-;;r-i,;ìi<- -iflGir-<fu-ilr.

16. Le strutture aLLîortzzate secondo i criteri previgenti pofranno essere consen'ate per

non più di due anni, a condizione che il titolare della struttura, dei negozio o esercizio

oubblico di somministrazione assuma formale impegno ad adeguare la struttura come

xevisto dal presenie regolamento.

[7. L'autorizzazione per le stn-rtfure destinate al commercio ha durata decennale in

]onseguenza della durata decennale dell'autorizzazione annonaria su suolo pubblico

tu posteggio.

.8. L'autorizzazione per I'occupazione con dehors è stagionale e non può perciò

rrotrarsi oltre il periodo in essa indicato. Può essere rinnovata per I'anno successivo a

lomanda del titolare interessato.

't-
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Art. 28

Occupazioni per temporanea espos izione

In particolari circostanze di interesse generale, puo essere autorizzata I'occupazione di

spazi per I'esposizione, anche a fini promozionali. di prodotti artistici, artigianali,

industriali o agricoli a condizione che I'esposizione non abbia durata superiore a

giorni quindici e siano utilizzate -strutture di tipo e caratieristiche approvate dai

competenti uffi ci cornunali.

ArE. :q

Occupazioni per esposizione di merci

1. A chi esercita attività conunerciali, artigianali e simili, in locali prospettanti sulla

pubbiica via, puo essere rilasciata, nel rispetto delle norne igienico-sanitarie,

autorizzazione per I'occupazione di suolo pubblico al fine di esporre merci, purché il

marciapiede sul quale I'esercizio si affaccia sia di ampiezz,a sufficiente per il rispetto

delle norrne vigenti in materia di circoizione pedonale, I'occupazione non si estenda

I : -1r'Í',:n s i a c +aj-,',r:ne ai I e :c.aralterist! c he

rndicate nel Regolanrento.

2. i generi alimentari non confezionati non possono essere esposti ad alt"ezza inferiore

ad un metro dal suolo.

3. Le struffure utilizzate per I'esposizione devono essere preventivamente appror:ate

dai competenti uffici comunali.

4. L'autorizzazione di cui al presente articolo e valida soltanto nell'orario di apertura

dell'esercizio commerciale. Le strutture, pertanto, non possono perrnanere sul suolo

dopo la chiusura dell'esercizio stesso.

-.s
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Occupazioni per la vendita slt aree pubblíche non mercatali

l. Fermo restando quanto disposto in materia di commerclo su aree pubbliche in

forma itinerante, può consentirsi I'occupazione di suolo pubblico, in aree rìon

mercatali, per la vendita cii prodotti artistici, artigianali, industriali e agricoli. previa

verifica della compatibilità ambientale e a condizione che gli esercenti siano titoiari

di licenza per il commercio su aree pubbliche ovvero diretti produttori dei beni posti

in vendita, purché I'attività sia esercitata con strutture di tipo e caratteristiche

approvate dai competeqti utfici comunali.

2. Nel caso di occupazioni temporanee, stagionali od annuali, le attivita di vendita,

salvo diversa espressa inCicazione nell'autonrzazione, devono osseryare gli orari

stabiliti per atnvita 3.s;r.iogiì€ îssrciiate in sede fissa.

tut.31

C om merc io informa itinerante

I titolari di licenza per ii commercio in forma itinerante su Íìree pubbiiche, i

coltivatori diretti, merzadri o coloni, possono, senza necessità di conseguire

l'attonzzazione per I'occupazione di suolo pubblico. esercitare I'anività in tbrma

ltin+rAnte nr! 'i:rrr=t-f* 'J,=i 
li-,i;: i==,:_.:: ir':ri it;;C|A;neflg ij.en !! CCn-rr-.=l-,: ..- =:33;.>

pubbliche.

Art.32

!úestierí gírc';aghi

l. Chi esercita un mestiere girovago deve essere in possesso, se cittadino italiano. del

certificato attestante la iscrizione nell'apposito registro previsto dalla legge e, se

cittadino straniero, della prevista licenza temporanea.

2. L'esercizio dei mestieri girovaghi, quando non comporta l'utilizzazione di

àttrezzature diverse dagli strumenti tipici dei mestieri stessi, non è soggetto alle

disposizioni in materia di occupazione di aree e spazi pubblici.

,
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L'esercizio dei mestieri girovaghi di suonatore, cantante e simili è consentito nelle

aree pedonali non comprese in zone soggette a salvaguardia,

TTTOLO TV

Tuteha del,la quiete p,ubblica e privata

Art.33

Inquinamentc acustico

Fatte salve le vigenti disposizioni normative in materia di inquinamqrto acustico, le

norrne del presente Titolo sono emanate per la tutela della quiete pubblica e privata.

Art.34

Dîsposízioni generali

i. Chiunque eserciti un'arte, un mestiere o una industria, deve usare ogni

accorgimento per evitare motrestie o incomodo ai vicini.

2. I Servizi Tecnici comunali o delle Unità Sanitarie Locali. su reclamo o d'ufficio.
.!!-t-Arf-:r-f: !, ---t.,-o i=i -r--..i i in^m!i..^-'---^-f,r : -.:.'. ;.-* -- .=jj-:-+, --,-.1-:. -.L:;L+!iLÈ1.!: :_- -::Li:i: sL: :'r.:i;:_-;i; = itrL,-i:.i:il;1L:i.:i_: , tsriL; iùLr=:-:::--r-_-. -;sii_ìi[ii-Li i_-C.:._:;4._irl

esercita arti. inestieri o industrie proceda aiia eiiminazione deiie cause ciei rumori o

riducano I'orario di lavoro.

3. Nei casi di incompatibilità della attività esercitata con il rispetto della quiete delle

civili abitazioni. il Sindaco. su motivata proposta dei Sen'izi Tecnici comunali o delle

Unita Sanitarie Locali, può vietare I'esercizio dell'arte, del mestiere o dell'industria

responsabile delle molestie o dell' incomodo.

4. E' vietato impiantare in fabbricati destinati a civile abitazione attività che comporti

I'uso di macchine azionate a motore, fatte salve le macchine per ufficio e le
attrezzature medi c o sanitarie.
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Art. 35

Produzione ,Ji odori, gas, vaporí nauseantí o inquinanti

1. E' vietata la produzione e diffusione entro il perimetro urbano di odori. gas o

vapori nocivi alla pubblica salute ovvero nauseanti per la comunità.

2.Oltre ai provveciimenti previsti dalie leggi penali e dalle norrne coniro

I'inquinamento atmosferico, il Sindaco può adoffare tutti i provvedimenti che le

situazioni contingenti richiedano, prescrivendo impianti di depurazione e, in caso di

recidività ed inosseÍvanza, disponendo, su parere del competente Ufficio Sanitario. la

sospensione dell'attività.

tur. 36

*l !.i i t i i:c c ! i e tr uti enim ent í

1. I titolari delle licenze prescritte dalle leggi di pubblica sicurezza per I'esercizio

della attività di pubblico spettacolo o di pubblico trattenimento, i titolari degli esercizi

pubblici di somministrazione, i titolari delle licenze di esercizio per spettacoli o

trattenimenti pubblici ed i titolari di sale pubbliche per biliardi od altri giochi o svago

leciti devono assicurare il rispeno delle prescrizioni del D.P.C.M. 16.04"99 n. 2l 5 nei

locali nei quali si svolge I'attività.

I Cl: uîeirti dr arcareccS rai!if+r:iei. rad:ctalevlsir,'i. audioililroduttcri _iuk.^-!rrr=

strurnenti e complessl musica!1. e q.uant'aitrc produca muslca c :-umore ne: punbi:cr

esercizi, circoli, pub ed assimilabiii, e nelle private abitazioni ed in qualsiasi altro

luogo, sono obbligati a regolare I'emissione di fonte rumorosa entro i limiti consentiti

daila normativa vigente.

3. I soggetti di cui ai precedenti punti sono tenuti al rispetto degii orari stabiliri con

apposita ordinanza sindacale.

4, Ai soggetti di cui al comma I e fatto obbligo di vigilare affinché, all' uscita dai

locali, i frequentatori evitino comportamenti dai quali possa derivare pregiudizio alla

quiete pubblica e privata.

'-; r
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5. Le licenze per lo svolgimento di spettacoli o trattenimenti in luoghi aperti devono

indicare prescrizioni ed orari volti ad evitare pregiudizio alla quiete pubblica e

privata.

{rt.37

Carico e scarico e trasporto merci che causano rumori

Le operazioni di carico e scarico di merci, derrate, ecc., contenute in casse. bicioni.

bottiglie, ecc., che devono necessariamente essere effettuate dalle ore 21:00 alle ore

07:00, dovranno essere esegtrile con la massima car;tela e senza turbare !a quiete

pubblica.

Art. 38

Schiamazzi, grida e canti sulle pubbliche vie. Sttonatori ambulanti

Sono vietate le grida, gli schiamazn ed i canti nelle vie e piazze, tanto di giomo che

di notte, nonche le grida e i suoni nell'interno dei pubblici locali.

I suonatori ambulanti, anche se autorizzati, non possono suonare nei pressi delle

scuole, chiese. caserrne ospedali, uffrci pubblici. Non possono soffermarsi nel

medesimo posto piu di 15 minuti, né successivam€nte a rnenc di 500 m dal posto

r-'.r'ecerl*tnf =

An. 39

Circoli privati

Ai responsabili dei circoli srivati è fatto obbligo di oss,en,are le prescizioni del

Titolo IV del Regolamento.
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Tfrol-o v
Mantenimento, protezione e futela degli animali

Art.40

Tutela degli animali domestici

1. In ogni luogo e circostanza è fatto divieto di molestare gli animali domestici, anche

randagi, e di provocare loro danno o sofferenza.
^i-
2. E vietara abb.=..i*.únare animaii rilomesrici.

3. E vietato condurre cani o altri animali al guinzagiio dalla bicicletta o da quaisiasi

altro veicolo.

4. E obbligatorio il rispetto di tutte le norme per la protezione degli animali.

A-rt.4l

Tutela degli animali nei circhi

1 L'imalesa elleerll rhe attelis* lt'a:Éonzzazione ifer'!'occucaz:cle dl area luhhlica

c pnvata. dsve stlpuiare un protccollo C'intesa ccn l'.{mmlnrstrazlc.ne Comunaie.

2. Prima che I'impresa inizi la propria attività deve produrre il nulla osta rilasciato

dall'A.S.L. dell'ultimo Comune di provenienza.

3. L'Amministrazione Comunale, tramite i competenti organi dell'A.S.L. puo

sottoporre persone. animali e afrrezzature a un controllo sanitario diretto ad accenare

che sussistono le condizioni per il rilascio dell'autorizzazione prescritta ai sensi delle

disposizioni vigenti.

4. L'impresa circense deve produrre valida documentazione attestante la stipulazione

di contratto per lo smaltimento dei rifiuti solidi e acque nere.
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5. I Direttori ed i titolari si impegnano a rispettare il Protocollo d'intesa tra Ente

Nazionale Circhi e I'Ente Nazionale Protezione Animali per la salvaguardia delle

condizioni di mantenimento e di stabulazione degli arrimali al seguito dei cornplessi

circensi.

ó. Il Servizio Veterinario dell'A.S.L. procecie ai controlio deil'eifettivo protocollo cii

cui ai corîrna precedente e accerta le condizioni degli animali, sia prima che durattte

ii corso cretl'attività circense. In caso Ci aoseftate vioiarjoni ;'autari:aazionc puo

essere non conc€ssLo.sospesa, fatta salva. I'applicabilita di ulteriori sanzioni previste

dalla iegge,

7. il Circo assegnatario s'impegna ad esibire un elenco degli anirnali, co#enente i dati

segnaletici di ognuno di essi.

:.
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TITOLO VI

Norme paÉicolari per gli esercizi pubbl.ici

ArL 42

Espos izi one el e i prezzi

I titolari di esercizi pubblici di somministrazione alimenti e bevande che esercitano la

ristorazione hanno I'obbligo di esporre, anche all'esterno dell'esercizio, tabelle recanti

íTìenu e pezÀ.

Art.43

Servizi igíeníci

Gli esercizi pubblici di somministrazione e iutti i locali di pubblico ritrovo debbono

essere dotati di servizi igienici, conformi alle norme stabilite dal Regolamento

d'igiene. usufruibili dai frequentatori.
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TITOLO VII

Norme transitorie e finali

Art. M

Controllo

i. Le occr-pazioni acti:si.rr ,ji :uo!c pubblicrr, in caso iji rifiulc ,Ja pane dcii rnieressato

di adempiere ad horas, sono rimosse con ordinanza predisposta dal ,lirigente cel

Servizio competente e notificata agli interessati a mezzo degli agenti di Polizia

I\4unicipale; sono tàtti sair,'i i casi in cui la legge preveda la rirnozione iinmediata

senza particolari ordini dell'Autorità

2. Agli Agenti di Polizia Municipale sono affidati la notificazione ed esecuzione dei

provvedimenti emessi dail'Autorità Amministrativa al fine di controllare, chiudere eic

inibir:e !'aitir.:ià abu:i. ,.

3. Le attività di controilc; e repressione a\:i..engono:

a) su segnalazione o esposio di qualsiasi cittadino;

b) su richiesta dell'Ufficio che rilascia l'autorizzazione o la concessione. che delega la

Polizia Urbana a verificare le condizicni necessarie al rilascio del titolo richiesto:

c) su iniziativa dell'agente operante sul territorio.

4. A seguito dell'emissione di provvedimenti sanzionatori amministrativi, la Polizia

Municipale procede ad adottare tutti gli atti necessari per pervenire alla esecuzione

coatta di quanto disposto sia in materia di rimozione di oggetti dal suolo pubblico sia

in materia di chiusura di esercizi.

.rÀ :
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Art.45

Di spos izion i tra n s ito r i e

L'adeguamento delle strutture esistenti deve awenire entro due anni dall'entrata in

vigore del Regolamento. Possono essere emanate normative specifiche per la

disciplina deiie singole licenze, concessioni e autorizzazioni e per i'adeguamento alle

norrne sulla trasparenza.

Art.46

Abrogazi.oni

Con I'entrata in vigore del presente Regolamento di Polizia Urbana sono abrogati, e

cessano pertanto di avere effrcacia, il vecchio Regolamento di Polizia Urbana le sue

--:.. * _::suúces:it- ír!5ciilca71-oni, nCIncné tufti gl.i atii erj i :l*.',.'vrdim"=nti incompatio'iii r:

sostiiuiti da norme contenute nel presente Regolamento.

È
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